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Letteratura Inglese I anno – a.a. 2001-02 (I modulo)

 Linee guida del corso 

  Prof. Roberta Mullini

Quanto segue non è il ‘riassunto’ delle lezioni né una mini-dispensa, ma intende offrire agli Studenti frequentanti, e soprattutto ai non frequentanti,  delle indicazioni relative ad alcuni  elementi che le lezioni hanno sottolineato con maggiore enfasi. Pertanto qui non si dirà nulla – o quasi – degli aspetti tematici che, ovviamente, sono desumibili da un’attenta lettura dei testi.

Il corso ha dedicato una settimana di lezioni all’introduzione di alcuni aspetti teorici relativi all’analisi del testo narrativo che sarebbero poi stati richiamati successivamente. I testi di riferimento sono stati, secondo quanto indicato nel programma che appare sul Vademecum:

D. Lodge, L’arte della narrativa e R. Mullini, Il demone della forma.

I concetti su cui si è maggiormente insistito sono stati:

Scrittore empirico e narratore

La lettura e il lavoro del lettore

Differenza fra fabula e intreccio e ruolo delle anacronie (prolessi e analessi)

Ruolo della descrizione nella narrazione e punto di vista (forme assiologiche dell’aggettivazione)

Forme della narrazione (I persona, narratore onnisciente, discorso diretto, indiretto, indiretto libero, diretto libero)

Sottogeneri narrativi: autobiografia, diario, romanzo epistolare, romanzo storico.

I nomi nel romanzo

Concetti di intertestualità, citazione, allusione, riscrittura, parodia, pastiche

Il libro come oggetto

Elementi connessi al paratesto (peritesto editoriale e autoriale)

La titolazione e la divisione in capitoli.

Il tempo restante è stato diviso in due settimane dedicate allo studio di A) The British Museum is Falling Down,  e due a B) Changing Places (romanzi di David Lodge). 

A1) Sono state distribuite fotocopie con immagini e pianta della ‘vecchia’ British Library, quando essa era collocata (sino al 1998) entro il British Museum, onde poter comprendere la localizzazione dell’azione di gran parte del romanzo.

A2) Si sono analizzati, leggendo e commentando in classe i brani di maggior rilievo comico e strutturale, i singoli capitoli, dopo aver confrontato le copertine e le quarte di copertina di varie edizioni del romanzo. Particolare attenzione è stata riservata all’incipit, in quanto momento privilegiato della narrazione e strategicamente rilevante. Si sono letti, inoltre, brani dall’ “Afterword” dell’autore, in particolare per quanto concerne il problema del titolo e l’uso della parodia. E’ stata analizzata l’espressione “comic mode” usata dall’autore per definire la propria narrativa e il sottogenere del campus novel (anche se, propriamente, questo romanzo non vi rientra completamente).
A3) Sono stati presi in considerazioni tutti gli elementi del peritesto editoriale che contribuiscono a segnalare la fama dell’autore e le strategie editoriali (nell’ottica del mercato del libro), quali le citazioni autorevoli, il loro permanere o mutare nel tempo, nonché la rilevanza per la scansione della storia narrata delle righe bianche interne ai capitoli. Si sono poi commentate tutte le epigrafi cercandone il nesso con il contenuto dei singoli capitoli ed evidenziato l’impiego di parodia e pastiche (ad es. Franz Kafka e D.H. Lawrence nel cap. III, Graham Greene nel VI, Hemingway nel VII). Particolare enfasi si è posta nell’individuare i vari inserti non attribuibili direttamente alla voce narrante ma alla strategia del narratore in senso lato quali lettere, articoli di giornali, dialoghi inventati, brani di opere letterarie (quello che fa di BMFD un romanzo ‘sperimentale’ come lo definisce l’autore), così come si è molto insistito sulla distinzione tra discorso diretto, indiretto, indiretto libero e diretto libero (quest’ultimo riscontrabile massicciamente nella parodia del monologo di Molly Bloom da Ulysses di James Joyce costituito dall’ “Epilogue”).

A4) Sin dall’inizio, si sono cercati gli spunti satirici con cui il narratore presenta gli eventi raccontati e si sono individuati i collegamenti della storia fittizia con eventi reali, in particolare con il Concilio Vaticano II e il dibattito all’interno della Chiesa cattolica sul controllo delle nascite.     

B1) Anche per questo romanzo si è partiti dall’esterno con l’esame del paratesto (è stata distribuita e commentata la fotocopia di una copertina precedente quella della ristampa attualmente commercializzata, in particolare per la sottolineatura metanarrativa che essa contiene). Sono stati oggetto d’analisi nello specifico il titolo, il sottotitolo, gli intertitoli, sia per la loro portata tematica che rematica. Anche per CP si è ricercata la motivazione delle righe bianche interne ai capitoli. Ovviamente si è ripreso il concetto di campus novel.

B2) All’interno dei singoli capitoli si sono cercate le marche caratterizzanti la scrittura e il continuo gioco che il narratore propone al lettore (il narratore onnisciente – che persino riafferma il proprio statuto - nel I cap. con presa diretta e focalizzazione alternata sui due protagonisti - secondo una tecnica che ricorda l’interlacing della narrativa medioevale -, al tempo presente con inserti analettici al passato; l’uso del passato nel II; assenza completa del narratore nel III (un vero e proprio mini-romanzo epistolare) e nel IV e conseguente lavoro del lettore che deve ‘costruire’ da solo l’intreccio o colmare eventuali vuoti della storia narrata); la ripresa della narrazione ‘normale’ nel V e, di nuovo, la scomparsa del narratore nel VI, costituito da uno script cinematografico).

B3) Si è sottolineata la maggior parte dei segmenti testuali in cui è più evidente la consapevolezza metanarrativa del testo ( ad es.  per il ruolo che il narratore si autodefinisce, per la riflessione sul romanzo epistolare, per l’analisi del problema della ‘fine del romanzo’ che culmina nel VI cap.).

B4) Si sono, inoltre, presi in considerazione gli eventi storici sottesi al romanzo (e sottintesi), alla ricerca di elementi che ne fanno uno specchio di fantasia di momenti ben precisi (ad es. per gli avvenimenti narrati e per alcuni nomi attribuiti ai personaggi) della storia culturale degli USA e dell’Europa alla fine degli anni ’60 del Novecento (la trasformazione dell’università e i movimenti studenteschi, il ‘Black Power’, il movimento femminista).

Il materiale distribuito in classe è disponibile – in fotocopia campione – presso la Segreteria dell’Istituto di Lingue.

Gli studenti non frequentanti, oltre a studiare tutti i testi in programma, dovranno integrare la preparazione con il volume: M. Polacco, L’intertestualità, Bari, Laterza, 1998.
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